i§6¢ /STATO 'PRESENTE DELIA’
& lo fanno ‘quafi uguale a Dio, facendofi coraggid
di dire': Non ciediamo, che Aly fia Dio, ma poco mes
#o di Dio. Anzigli Scrittori della fua Vita raccens
tano tante maraviglie ,- pubblicateé da loro per Miras
coli » che poco mancherebbe 5 che: il Popolo non
rendeffe alla fua memoria gli onoridovuti alla {vla
Divinita « Li Dotti tra loro arrivano a chiamarlo
un’ Uomo di Natura talmente Divina , che il Fi-
gliuolo di- Dio abbia prefo Catne Umana in 4l |
e facendo a lui le folite loro preghiere adoperano
que’ nomi, e fi fervono delle medefime frafi, éome
fe parlaffero a Dio. Credono, che non fia morto,
ma che fia ftato affunto al Cielo, e che debba da
coli ritornate ; perarricchiré il Mondo tutto di fud
Dottrinaj né fi vergognano didire, che Dio creoil
Mondo per mezio fuo, ¢ diede le fue Sdnte Legsi
al Genere Umano. Se li Pittori fanno il di lui ri-
tratto, gli ricuoprono il volto con un velo; dicen-
do di cio fareé , non folatierte , perché & impofi
bile il rapprefentare in qualfifia modo le Bellerze
delle cofe Celefti , che rifplendono nella fua Fac-
cia , ma ancora pérché un Mortale non & degno
di rimtifarla ¢ Li Perfiani trittano con tutto il
difprezzo Abubeker , Omar, ed Ofman; li quali- fono
ftati rivali di 4% , nelle pretenfioni del Regno, ¢
da* Turchi fofic confiderati come li veri Succeffort
di Maomeito, ma da’ Perfiani come Prepotenti , €
Tiranni. Non & perd tanto grande lodio de’ Tur-
chi ‘contro 4} , anzi lo confeflino per legittifio
Succeffore di Maometto'; ma folamente dopo 1 tfe
primi ; e non di rado li chiamano li quattio Amie
€i; ¢ Compagni. Dicono li Perfiani ; che ‘ad 4
v {ucece




